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PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO
 

 
Nell’Istituto Santa Teresa è presente, dal settembre 2007, una Sezione Primavera “Gli Anatroccoli”, nata 

per accogliere bambini dai 24 ai 36 mesi.  

Questa sezione è interamente dedicata al nuovo servizio educativo per la primissima infanzia - sezioni 

primavera - che, oltre a costituire una risposta ad una diffusa esigenza sociale, vuole offrire ai bambini al di 

sotto dei tre anni di età un qualificato momento di preparazione e introduzione alla Scuola dell'Infanzia. 

L'aula della sezione è, infatti, adiacente alle aule della  Scuola dell’Infanzia (sezioni di tre anni) ed intende 

offrire ai bambini un luogo di formazione, di crescita armonica e serena, ma anche di socializzazione 

con i più “grandicelli” nella prospettiva del loro successivo ingresso nella Scuola dell’Infanzia.  

 

 Obiettivi generali: 

La determinazione delle finalità d’intervento deriva dalla visione del bambino come soggetto attivo, 

impegnato in un processo di continua interazione con i pari, gli adulti, l'ambiente e la cultura. 

In questo quadro la scuola dell’infanzia, già sin dalla sezione primavera, deve consentire ai bambini ed alle 

bambine che la frequentano di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine alla identità, alla 

autonomia ed alla competenza. 

La sezione primavera, insieme alla famiglia, si configura quindi come precursore all’avvio della crescita del 

bambino. 

In questo ambito gli obiettivi generali si delineano nello: 

1.      sviluppo dell'identità personale del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico; 

2.      sviluppo dell’autonomia mediante l’azione intrapresa tra scuola e famiglia; 

3.      sviluppo della continuità dialogica tra insegnante e famiglia. 

 

 Obiettivi specifici: 

La scelta degli obiettivi è guidata dal rispetto delle dimensioni sociali e cognitive dei bambini e si delineano in: 

1.   valorizzazione del gioco. Il gioco costituisce, in questa età, una risorsa privilegiata di apprendimento 

e di relazioni. Esso, infatti, favorisce rapporti attivi e creativi sul terreno sia cognitivo che relazionale, 

consente al bambino di trasformare la realtà secondo le sue esigenze interiori, di realizzare le sue 

potenzialità e di rivelarsi a se stesso e agli altri in una molteplicità di aspetti, di desideri e di funzioni; 

2.   esplorazione e ricerca. Le esperienze promosse in aula dovranno inserire la originaria curiosità del 

bambino in un positivo clima di esplorazione e di ricerca, nel quale si attivino confrontando situazioni, 

ponendo problemi, costruendo ipotesi, elaborando e confrontando schemi di spiegazione e adeguate 

strategie di pensiero. 

3.   vita di relazione. Il ricorso a varie modalità di relazione (nella coppia, nel piccolo gruppo, nel gruppo 

più allargato, con o senza l'intervento dell'Educatrice) favorisce gli scambi e rende possibile un’interazione 

che facilita la risoluzione dei problemi, il gioco simbolico e lo svolgimento di attività complesse, spinge alla 
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problematizzazione, sollecita a dare e ricevere spiegazioni. Un clima sociale positivo è favorito anche dalla 

qualità delle relazioni tra adulti e tra adulti e bambini. Questa ultima richiede, da una parte, un’attenzione 

continua e competente ai segnali inviati dai bambini stessi e all'emergere dei loro bisogni di sicurezza, 

gratificazione e autostima e, dall'altra, la capacità di attivare forme flessibili, interattive e circolari di 

comunicazione didattica. In questo contesto va tenuto presente che la dimensione affettiva rappresenta una 

componente essenziale dei processi di crescita anche sul piano cognitivo. 

4.   stimolo alle prime parole. Il linguaggio dei genitori verso i propri figli si modifica e si fa più complesso 

naturalmente seguendo la crescita del bimbo. L'acquisizione del linguaggio da parte del bambino avviene 

lungo un percorso che segue il suo sviluppo mentale. Lo sviluppo della mente nel periodo senso-motorio (i 

primi due anni di vita) permette al bambino di imparare ad interagire con l'ambiente. La capacità di costruirsi 

rappresentazioni degli oggetti si sviluppa ulteriormente per tutti i due anni di vita e matura al punto da 

permettere al bambino di incominciare a dare un nome a quelle rappresentazioni. Ecco allora che incomincia 

ad associare i nomi agli oggetti e prova a pronunciare egli stesso quei nomi per indicare quegli oggetti. 

L'evoluzione in questa direzione è rapida, basti pensare che normalmente un bambino intorno ai 18 mesi è in 

grado di chiedere una cosa che non vede. Nel periodo tra 24 e 36 mesi, il bambino è nella fase d’avvio 

nell’acquisizione delle parole. Qui risulta indispensabile la narrazione di brevi storielle personalizzate anche 

da oggetti di vita quotidiana, dove la pronuncia lenta e scandita dei nomi dei personaggi consentirà al 

bambino un migliore apprendimento e memorizzazione. 

5.   sviluppo dell’autonomia nell’alimentazione: mangiare con cucchiaio e forchetta; 

6.   sviluppo dell’autonomia nella cura di sè: la conquista del vasino. 

 

 
LA GIORNATA  DEI NOSTRI “ANATROCCOLI”

Le routines scandiscono i vari momenti della vita in sezione e il passaggio da una fase all’altra della 

giornata. Le routines permettono al bambino di consolidare le proprie esperienze, di costruire il senso 

di fiducia necessario al processo di crescita e di autonomia. È dalla ripetitività delle routines che nasce il 

ricordo, l’impressione della memoria, la previsione di quello che sta per accadere, ma anche il senso di 

sicurezza. 
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ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI
 

 
L’ambiente è l’elemento fondamentale della progettazione educativa.  

L’ambiente che la nostra Sezione Primavera offre all’esperienza dei bambini e delle bambine è costituito da 

spazi organizzati intenzionalmente con precisi significati educativi. Tali spazi strutturati, offrono ai 

bambini e alle bambine stimoli e possibilità di esperienze tra le più varie e nello stesso tempo 

costruttive e complesse. 

I materiali scelti sono idonei alle esigenze e al benessere dei bambini e delle bambine e consentono una 

ampia gamma di esperienze ludico/espressive vissute con il corpo che connotano l’immagine e la cultura 

della sezione. 

 

Gli SPAZI sono organizzati attraverso l’allestimento di diversi angoli/ambienti:  

 Angolo dell’attività a tavolino: per la lettura, la conversazione, le costruzioni, il disegno libero e 

l’attività manuale; 

 Angolo morbido/musicale: per le costruzioni a terra, per la conversazione, la lettura ed il relax; per le 

attività legate alla musica, per l’utilizzo degli strumenti musicali, per la narrazione e l’ascolto … 

 Angolo del pranzo: utilizzato  anche per l’attività grafico-pittorica 

 Angolo del teatrino: per l’attività ludica di finzione e il travestimento…  

 Il bagno: allestito per i momenti dell’igiene personale quotidiana e per il cambio. 

 
 
 
 
 

Il nostro tempo insieme sarà così strutturato:  

8.30-9.00 ACCOGLIENZA DEI BAMBINI, GIOCHI LIBERI E LETTURE 

SALUTIAMOCI, GIOCO DELL’APPELLO, CHE TEMPO FA, SPUNTINO 9.00-9.30 
ATTIVITA’ STRUTTURALI E LABORATORIALI  

11.00–11.30 IN BAGNO PER IL CAMBIO E PER L’IGIENE PERSONALE 
Riordino della sezione e preparazione al pranzo -Prima Uscita dei bambini (Part Time)- 

11.30 – 12.30 PRANZO e IGIENE PERSONALE AL TERMINE DEL PRANZO 

12.30 – 13.00 GIOCO LIBERO, RILASSAMENTO  -Seconda  Uscita dei bambini (Part-Time)- 

13.00 – 15.00 RIPOSO POMERIDIANO 

15.00 – 15.30 IN BAGNO PER IL CAMBIO E PER L’IGIENE PERSONALE 

15.30 – 16.00 USCITA DEI BAMBINI (Full Time) 

9.30-11.00 
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OSSERVAZIONE

 
 
Il metodo dell’ascolto e dell’osservazione è lo strumento pedagogico che guida gli educatori nella conoscenza 

del bambino e del suo percorso in sezione, a partire dal periodo dell’inserimento fino all’uscita dal servizio. 

L’osservazione quotidiana del gruppo e del singolo fornisce alle Educatrici gli elementi necessari per 

modulare le diverse attività, per indirizzare la programmazione e per strutturarne le proposte. 

 

                                 
 
 

DOCUMENTAZIONE

 
Documentare significa compiere un lavoro di raccolta, di selezione e di rielaborazione di materiali 

significativi al fine di renderli funzionali alla formazione di una memoria.  

La documentazione dell’attività è quindi un processo mirato, critico, continuativo, frutto di un lavoro 

impegnativo di ricerca, progettazione e riflessione. 

La documentazione crea una memoria individuale, collettiva e istituzionale. 

Durante l’anno scolastico la vita di sezione e dei bambini sarà registrata e documentata con i seguenti 

materiali: 

- Il quaderno delle educatrici: la compilazione di un diario giornaliero delle attività programmate, delle 

presenze e dei momenti salienti della giornata sarà tenuto dalle Educatrici durante tutto l’anno scolastico. 

- La documentazione fotografica: durante l’anno verranno documentate le varie attività con foto dei 

bambini impegnati nelle routines significative della giornata nei giochi e nelle attività.  

- Il quaderno personale del bambino: annotazioni e fatti significativi quotidiani di ciascun bambino  

verranno raccolte in un quaderno personale che verrà periodicamente visionato dalla famiglia. 

- Il questionario conoscitivo e i colloqui: per ciascun bambino verranno conservati i documenti forniti 

dalla famiglia e registrati i colloqui con le Educatrici (nel totale rispetto della Privacy). 
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PROGETTI GENERALI PROPOSTI
 

 
Oltre alla programmazione didattica elaborata dalle Educatrici in stretta collaborazione con le insegnanti della Scuola 

dell'Infanzia, le attività proposte saranno arricchite da altre iniziative ed attività trasversali rivolte a bambini e famiglie. 

 
      

LE FESTE 
 
È già consuetudine delle altre Scuole del nostro Istituto ritrovarsi in alcuni momenti dell’anno per 

condividere esperienze e sensazioni in un clima di gioia e tranquillità: Festa di inizio anno, Telethon, Santo Natale,           

Carnevale, Santa Pasqua e Festa di Fine Anno. 

Queste feste sono aperte anche ai nostri piccoli “Anatroccoli” ed alle loro famiglie.   

 

 

 
 

IL PROGETTO CONTINUITA’ 
 
Accompagnare i bambini fino all’ingresso nella nostra Scuola dell’Infanzia è tra gli scopi della 

Sezione Primavera. Pertanto, durante tutto l’anno, in intensificazione nei mesi di Maggio e Giugno, verranno 

organizzate, con i bambini, visite e attività con le sezioni della Scuola dell’Infanzia. Gli “Anatroccoli” avranno così 

modo di conoscere insegnanti e ambienti con gradualità e di trascorrere alcuni momenti della mattina con i 

bambini più grandi.  

 

 

 
 

 
 

ALTRE ATTIVITA’   
 

La musica ha da sempre un ruolo importante nelle varie scuole del nostro Istituto, già a partire dal 

primo anno della Scuola dell’Infanzia. 

Ecco perché anche alla Sezione Primavera potrebbero essere inserite attività musicali, accolte sempre con 

gioia…si spazierà dal gioco dell’appello alla conoscenza di strumenti diversi (maracas, tamburi, triangoli…) e 

suoni prodotti, passando attraverso esperienze di musicoterapia che accompagneranno i bambini 

nell’esplorazione del loro potenziale comunicativo. 
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